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Console chiusure contabili MULTI 

  
MCONSCHIU 

Ditte in quater  

 
Come si ricorderà, fino al presente rilascio, l’utilizzo dell’utility MCONSCHIU (abilitata con la versione MULTI 
2022.00.03) non era consentito per le ditte gestite in quater, in quanto non era stata messa a punto una 
soluzione fruibile per le ditte in contabilità separata. 
 
 

 
 
 
Con il corrente aggiornamento l’utility è modificata per consentire la gestione del flusso di chiusura contabile 
anche per le ditte con contabilità separata. 
Per eseguire dalla console le fasi di chiusura contabile delle ditte secondarie, occorre comunque agire sulla 
ditta principale, pertanto, richiamando una ditta secondaria, la procedura rilascerà a video un messaggio con 

cui si viene avvisati che per la ditta non è possibile utilizzare MCONSCHIU.  
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Considerato che la chiusura contabile per le ditte in quater opera differentemente a seconda di quale 
impostazione è stata attribuita al parametro “Movimenti su principale” nella pagina “6.Gestione (PAG.1)” 
di ANADITTE, la funzione MCONSCHIU è stata adeguata di conseguenza. 
 

Se nell’anagrafica per le ditte quater si è optato che tutti i movimenti contabili delle ditte secondarie 
confluiscano sulla principale (“Mov. su principale” selezionato nella griglia di ANADITTE), ciò comporta che 
una serie di fasi del flusso di chiusura, nonché la stessa fase finale di chiusura contabile (BILA2) grazie alla 
quale vengono generate le scritture contabili di chiusura, risulteranno attive solo per la ditta principale. 
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Viceversa, qualora si sia scelto di memorizzare i movimenti contabili delle ditte secondarie separatamente 
rispetto a quelli della ditta principale (“Mov. su principale” non selezionato) tutte le fasi del flusso di 
chiusura, tanto la fase finale di chiusura contabile (BILA2), risulteranno attive sia per la ditta principale, sia 

per le singole ditte secondarie. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Accedendo alla console delle chiusure contabili ed indicando il codice di una ditta in quater si noterà che la 
maschera è pressoché invariata rispetto alla maschera già nota all’utente eccezion fatta per la nuova 
colonna “Ditta” (visibile solo in caso di quater), in cui è riportato il codice della ditta per cui va eseguito il 

comando. 
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Per la modalità di individuazione degli esercizi gestibili e la definizione della Tabella di configurazione sia 
“Generale” che “Per ditta” si rinvia alla lettura delle Note Operative 2022.00.03, in quanto valide anche per 
la gestione delle chiusure delle ditte in quater.   

 
Come accennato le operazioni necessarie alla chiusura contabile così come impostate nella Tabella di 
configurazione saranno eseguite o meno anche sulle ditte secondarie a seconda che in ANADITTE si sia 
scelto di mantenere i movimenti contabili separati o, viceversa, di far confluire i movimenti contabili delle ditte 
secondarie sulla principale (“6.Gestione (PAG.1)”).  

 
Movimenti contabili unificati sulla principale 
 

✔ MPRI “Controllo risultato anno precedente” 

Sono eseguiti solo sulla ditta principale 
✔ MPRI “Controllo rimanenze” 

✔ MPRI “Controllo registrazioni Iva” 

✔ MPRI “Controllo altre rettifiche” 

 

✔ RISCONTI “Calcolo Risconti fine anno”: la funzione va eseguita solo sulla ditta principale, 

elaborando anche i risconti della secondaria. 

✔ MAGMAN – “Gestione calcolo manutenzione e riparazione”: la funzione verrà eseguita su tutte le 

ditte.  
 

✔ CESP2 “Calcolo quote e stampa registro 

cespiti” 

Vanno eseguiti su tutte le ditte ✔ SCLEAS “Generazioni scritture contabili 

leasing” 

✔ PRIPREV “Gestione movimenti previsionali” 

 

✔ DIREDXX “Controllo calcolo fiscalità XXXX”: la funzione viene eseguita solo sulla ditta principale 

 
 

✔ MPART “Stampa partitari e aggiornamento 

conti ordinarie” Eseguiti sulla principale, aggiornando i conti sia 

della principale che della secondaria. ✔ PARCHIU “Aggiornamento e stampa partitari 

con rettifiche”  
 

✔ BILA0 “Stampa prospetto di bilancio” 

Verranno eseguiti solo sulla ditta principale 
✔ BILA1 “Stampa elenco clienti/fornitori per 

bilancio” 

✔ BILA2 “Chiusura e riapertura conti” 

 

  
Movimenti delle ditte secondarie non confluiscono nella contabilità della principale (movimenti 

separati – flag “Mov. su principale” non presente) 
 

✔ MPRI “Controllo risultato anno precedente” 

Verranno eseguiti su tutte le ditte 

✔ MPRI “Controllo rimanenze” 

✔ MPRI “Controllo registrazioni Iva” 

✔ MPRI “Controllo altre rettifiche” 

✔ RISCONTI “Calcolo Risconti fine anno” 

✔ MAGMAN – “Gestione calcolo manutenzione e 

riparazione” 

✔ CESP2 “Calcolo quote e stampa registro 

cespiti” 

✔ SCLEAS “Generazioni scritture contabili 

leasing” 

✔ PRIPREV “Gestione movimenti previsionali” 
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✔ DIREDXX “Controllo calcolo fiscalità XXXX”: la funzione è eseguita solo sulla ditta principale 

 
 

✔ MPART “Stampa partitari e aggiornamento 

conti ordinarie” 

Verranno eseguiti su tutte le ditte 

✔ PARCHIU “Aggiornamento e stampa 

partitari con rettifiche” 

✔ BILA0 “Stampa prospetto di bilancio” 

✔ BILA1 “Stampa elenco clienti/fornitori per 

bilancio” 

✔ BILA2 “Chiusura e riapertura conti” 

 
Per ognuno dei comandi da eseguire su tutte le ditte saranno visibili tanti righi (contraddistinti dal codice 
ditta) per quante sono le ditte. 

 

  
 

 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Particolare è la condizione che si verifica se tra le ditte quater sono presenti ditte secondarie in 
contabilità non ordinaria (semplificate o forfettarie), indipendentemente dall’impostazione 

attribuita al flag “Mov. su principale” di ANADITTE: in questo caso, infatti, MCONSCHIU nel 
processo di elaborazione della sequenza di ditte non eseguirà le operazioni di chiusura per le 
ditte non in ordinaria, operazioni che di conseguenza andranno eseguite esternamente alla 
console (funzione singola). 
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L’impiego della funzione “Impostazione” (vedi note 2022.00.03) richiamabile dal tasto “Funzioni”, a fondo 
pagina, e che permette all’utente di utilizzare la console se sono già state eseguite alcune fasi del processo 
di chiusura è possibile anche per le ditte in quater ed in questo caso l’impostazione attribuita ad un comando 
verrà applicata anche a tutte le ditte collegate, così come ricordato anche da un messaggio a video.  
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Stampa situazione console chiusure contabili MULTI 

  
MSTCONSCHIU 

Ditte in quater  

 
A seguito degli interventi operati alla console delle chiusure contabili (MCONSCHIU) riferiti  alle ditte quater, 
anche la stampa in cui è esposta la situazione riepilogativa del processo di chiusura contabile di tutte le dit te, 
è stata adeguata di conseguenza. 
 
Pertanto, a differenza di ciò che accadeva prima del presente aggiornamento, verranno mostrate nell’export 

anche le ditte secondarie immediatamente a seguire la ditta principale, anche se di numerazione non 
continua, e con l’indicazione del codice ditta principale nella colonna della ragione sociale. 
 
 

 
 
 
Inoltre, le fasi non effettuabili per le ditte secondarie (vedi elenco delle fasi eseguibili e non in funzione del 
parametro “Mov. su principale” precedentemente illustrato), verranno evidenziate con un “###”  
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Widget situazione chiusure contabili MULTI 

  
WIDGET 

Ditte in quater  

 
Anche il widget situazione chiusure contabili è stato adeguato a seguito degli interventi operati alla console 
delle chiusure contabili (MCONSCHIU) per quanto attiene alle ditte quater. 
 
Con riferimento a tali ditte si noterà che nel widget, accanto al codice della ditta secondaria è riportata la 
ragione sociale della ditta principale. 

 
 

 
 

 
Inoltre, per le secondarie se non risulta abilitato il parametro “Mov. su principale” verrà riportata la dicitura 
“Non attivo” per le funzioni eseguite solo sulla principale. 
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Gestione contratti di Leasing MULTI 

  
COLEAS 

Interconnessione tardiva Leasing 

 
Con l’aggiornamento si provvede a fornire le modifiche apportate al programma COLEAS relativamente alla 
funzionalità che provvede alla gestione e al calcolo del credito d’imposta così che possa tener conto 
dell’aspetto dell’interconnessione tardiva dei beni in Leasing. 
 
Nella “Gestione contratti di Leasing”, per i beni «Industria 4.0» con interconnessione ritardata (ad esempio 

nel periodo d’imposta successivo a quello della sua entrata in funzione) per i quali si è fruito del credito 
d’imposta in “misura ridotta” (spettante per gli investimenti in beni strumentali ordinari) fino all’anno 
precedente a quello in cui si realizza l’interconnessione è presente nel folder “Dati contratti (4)” il bottone di 
“Interconnessione tardiva” che permette di accedere alla gestione dell’interconnessione del bene così da 
disporre in misura piena del beneficio. 
 

 

 
 
 

Il bottone risulta attivo solo se nel campo riservato “Legge stabilità” si è impostato “Legge di stabilità 2020” 
o “Legge di stabilità 2021” e se la fruizione dell’agevolazione è avvenuta in misura ridotta.  
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Si ricorda che la funzionalità per l’attivazione dell’“ Interconnessione tardiva” è già stata implementata in 
CESP1 (Movimenti – scheda d’acquisto del cespite) con l’aggiornamento 2022.01.01, si invita pertanto a 
prendere visione delle note di release Multi rilasciate in data 21/07/2022 per chiarimenti circa i riferimenti 
normativi e le modalità operative del programma che fatti gli opportuni aggiustamenti sono valide anche per i 

beni in leasing. 
 
All’inserimento delle informazioni necessarie per il calcolo del credito d’imposta dopo l’avvenuta 
interconnessione, ovvero “Data interconnessione” (esposta anche in CESP19) e “Nuova Tipologia” di 
credito, la procedura provvederà al calcolo delle informazioni mancanti. 
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Alla “Conferma” il programma evidenzierà il credito sulla base della nuova percentuale agevolativa 

riportando l’importo nella sezione “Situazione credito d’imposta successiva all’interconnessione”. 
 
 

 
 
Unica differenza rispetto all’interconnessione tardiva su CESP1 l’importo calcolato e riportato nel campo 
“Credito ricalcolato per recupero quote pregresse” che nelle ipotesi di leasing è il valore che la procedura 
utilizzerà per la distribuzione del credito a partire dall’esercizio dell’interconnessione e che permette il 
recupero anche delle quote di credito in misura piene pregresse. 
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N O T A  B E N E  

 
Si rammenta che la quota di credito d’imposta da riscontare agli esercizi successivi  è 

visualizzata all’interno della funzione  (folder “costi IRES/IRPEF”) “spalmata” 

sugli anni di durata del contratto del leasing con lo stesso criterio dei canoni. 

Per il corretto funzionamento della scrittura è pertanto necessario accedere alla funzione  
“p.F/Agev.Fisc” così che vengano convalidati gli importi calcolati dalla procedura.  
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A T T E N Z I O N E   
Il 13/09/2022 l’AdE ha pubblicato sul suo sito, sotto la voce “Risposte alle domande più frequenti” 
(Dichiarazioni / Dichiarazione dei Redditi / qualsiasi modello) la seguente FAQ: 
 

Credito d'imposta investimenti in beni strumentali 4.0 

Domanda 

Un’impresa ha acquistato un bene strumentale nuovo Transizione 4.0 (allegato A annesso alla legge n. 
232 del 2016) entrato in funzione nel corso del 2021 che, però, viene interconnesso nel 2022. 
In base al comma 1059 della citata legge n. 232 del 2016, l’impresa ha fruito del credito d’imposta in 
misura ridotta (nel caso di specie, 10 per cento del costo sostenuto) dall’anno di entrata in funzione del 
bene, ovverosia nella medesima aliquota percentuale spettante in relazione agli investimenti aventi ad 
oggetto beni strumentali “ordinari” (diversi da quelli funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale 
delle imprese secondo il modello “Industria 4.0”), atteso che la fruizione del credito d’imposta in misura 
piena (50 per cento) decorre, per espressa previsione normativa, dall’anno dell’avvenuta 
interconnessione. 
Con riferimento al caso descritto, si chiede di sapere come va compilato il quadro RU della dichiarazione 
dei redditi. 

Risposta 

Nell’ipotesi prospettata, l’impresa deve compilare il quadro RU del modello REDDITI 2022 indicando nel 
rigo RU1 il codice credito 2L, ossia il codice corrispondente alla tipologia dei beni agevolabili Transizione 
4.0. Le istruzioni per la compilazione del suddetto quadro, infatti, precisano che: “ I dati del credito 
d’imposta vanno esposti nella sezione distintamente in relazione alle diverse tipologie di beni agevolabili”. 
L’individuazione del codice credito da utilizzare prescinde, quindi, sia dall’entrata in funzione del bene sia 
dall’avvenuta interconnessione dello stesso. Inoltre, l’impresa deve riportare nel rigo RU5 l’ammontare 
del credito d’imposta nella misura “piena” prevista per detti beni e nel rigo RU130, colo nna 4, 
l’ammontare complessivo del costo sostenuto. Resta fermo che sebbene il credito sia indicato per 
l’intero ammontare (pari al 50 per cento del costo sostenuto) lo stesso è utilizzabile in misura non 
superiore al 10 per cento del predetto costo (come fosse un bene ordinario), per la quota annuale pari a 
un terzo. Quindi, nel rigo RU12 del modello REDDITI 2022 va indicato il credito residuo che sarà riportato 
nel successivo modello REDDITI 2023. 
Il credito in misura piena sarà fruibile dall’anno di interconnessione e dovrà essere decurtato di quanto 
già fruito in precedenza. Tale valore sarà poi suddiviso in un nuovo triennio di fruizione di pari importo. 
Per la compensazione del credito d’imposta tramite il modello F24, l’impresa deve utilizzare il codice 
tributo “6936” denominato “Credito d’imposta investimenti in beni strumentali nuovi di cui all’allegato A 
alla legge n. 232/2016 - art. 1, commi 1056 e 1057, legge n.  178/2020”, corrispondente alla natura 
degli investimenti realizzati, valorizzando il campo “anno di riferimento” con l’anno di entrata in funzione 
del bene. A seguito dell’intervenuta connessione, il predetto campo andrà valorizzato con l’anno in cui 
questa si è verificata. 
Qualora per la compensazione sia stato erroneamente utilizzato il codice tributo 6935, l’impresa può 
chiedere in qualsiasi momento (anche dopo aver ricevuto l’eventuale comunicazione d’irregolarità) la 
correzione del modello F24 tramite CIVIS oppure direttamente agli uffici territoriali dell’Agenzia delle 
entrate, senza applicazione di sanzioni. 
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Nel caso particolare in cui l’impresa sia a conoscenza del fatto che il bene acquistato non verrà mai 
interconnesso, l’importo residuo da indicare nel rigo RU12 deve essere ridotto della quota 
corrispondente alla maggiorazione riconosciuta per i beni agevolabili Transizione 4.0., avendo cura di 
barrare la casella 1 del medesimo rigo, denominata “Vedere istruzioni”. 

 
Secondo l’Agenzia, quindi, se l’investimento risulta ipoteticamente interconnettibile, rientrando nell’elenco dei 
beni industria 4.0, il credito va generato con codice 6936 anche se in misura ridotta. Se poi si ha la certezza 
che il bene non verrà mai interconnesso la decisione va comunicata barrando la casella 1 del rigo RU12 in 
Dichiarazione dei redditi. 

È evidente che generare le quote di credito ridotto con codice tributo 6936 anziché 6935 presupporrebbe di 
conoscere fin dall’origine che il bene rientra nell’elenco dell’industria 4.0, informazione che non era fino a 
questo momento in nostro possesso, giungendo questo chiarimento in grande ritardo, pertanto il credito 
ridotto è stato sempre generato con codice tributo 6935. 

Inoltre, poiché il credito 6935 può risultare cumulativo in seguito all’effettuazione di più investimenti 
agevolabili, in caso di utilizzo è impossibile per noi sapere se detto utilizzo si vuole attribuire al credito 
relativo al bene potenzialmente interconnettibile o al credito relativo ad altri beni.  

Sarà quindi l’utente, nostro malgrado, a dover intervenire sulle quote generate con codice 6935 ma relative a 
beni dell’industria 4.0 e, qualora non fossero state utilizzate, bloccarne l’utilizzo e riportarle in F24 con codice 
credito 6936, ovvero se fossero state utilizzate, tutte o in parte, richiedere la correzione del modello F24 nei 

modi suggeriti dall’AdE. 

Per richiamare l’attenzione su questa problematica, almeno nei casi di interconnessione certa, alla 
generazione del credito residuo in misura piena da CESP19 verrà rilasciato il seguente messaggio: 

 
 

 
 

 
Ma, come chiarito in precedenza, è necessario intervenire sul credito 6935 in ogni caso in cui sia relativo a 
un bene industria 4.0. 
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Gestione modello Liquidazioni Periodiche MULTI 

  
LIQPER03 

Aggiornamento Modello 

 

L’Agenzia delle Entrate ha aggiornato, in data 31/08/2022 le istruzioni e le specifiche tecniche 
relative al modello di comunicazione dei dati delle liquidazioni IVA periodiche.  
È stata così recepita la nuova scadenza prevista per l’invio dei dati delle liquidazioni del 
secondo trimestre, fissata al 30 settembre anziché al 16 settembre (novità introdotta dalla DL 
semplificazioni). 

Prorogata inoltre la sospensione dei versamenti (mesi da gennaio a novembre 2022) relativi 
all’imposta sul valore aggiunto disposta a favore di taluni soggetti appartenenti al  settore dello 
sport. 
Nelle nuove istruzioni per quel che riguarda la Comunicazione periodica inviata per i gruppi IVA 
è stato eliminato il riferimento alla casella “Eventi eccezionali” nel rigo VP1 che non andava 
compilata nelle LIPE contenenti i dati della liquidazione periodica dell’IVA per l’intero gruppo.  

Eliminato di conseguenza dalle specifiche tecniche, in corrispondenza dell’elemento “Eventi 
eccezionali” il controllo bloccante. 

 
 
A seguito di tali novità sono state predisposte le modifiche necessarie alla corretta compilazione del modello 
di comunicazione nonché le modifiche relative alla scadenza dell’invio telematico (30/09/2022).  

 
Per gli invii relativi ai gruppi Iva risulterà pertanto abilitata la casella “Eventi eccezionali”. 
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Enti del Terzo Settore  MULTI 

  
PIANO DEI CONTI 

Ricerca conti (F2) – Nuovi filtri per ETS 

 
Per rendere maggiormente agevole la gestione della contabilità degli Enti del Terzo Settore viene introdotta 
una novità all’interno della funzione di ricerca di conti che per le ditte ETS permetterà di filtrare i conti in base 
alle attività specifiche del Terzo Settore, gestite dalla ditta.  
 
Dal presente aggiornamento, dunque, nella maschera di ricerca dei conti cui si accede selezionando la 

funzione F2 attiva sul campo “Conto” è presente la nuova sezione “Attività ETS”, utilizzabile solo nei casi di 
ditte del Terzo Settore (ovvero per le quali in ANADITTE è stato impostato un piano dei conti specifico per 
ETS, ad esempio il pdc standard 83), disabilitata invece per ditte non ETS.  
 
 

 
 
 

 
 
 

Nella sezione “Attività ETS” l’utente ha la possibilità di filtrare e quindi di visualizzare in griglia i soli conti 
utilizzabili ovvero quelli che risultano correlati (TABCORBS) alla/alle attività selezionata/e e ammessi per la 
predisposizione dei Rendiconto di gestione e cassa. 
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Se i flag risultano tutti deselezionati saranno proposti in visualizzazione tutti i conti indistintamente così come 
avveniva precedentemente alla modifica, selezionando una o più attività tra quelle gestite dalla ditta, in 
griglia saranno presenti, come detto, i soli conti correlati. 
 

 
È importante far notare che il nuovo filtro risulterà “personalizzato” per la ditta ETS richiamata: infatti 
mostrerà come abilitate le sole attività che la ditta stessa svolge e che sono state indicate nell’Anagrafica, 
scelta “Unità produttive” – campo “Attività ETS”, mentre mostrerà come disabilitate quelle non indicate in 
ANADITTE - “Unità produttive”. 
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I Filtri così impostati potranno essere salvati dall’utente attraverso la funzione “Salva filtri”. 
 
 

N O T A  B E N E  

 
Appare evidente che tali nuovi filtri saranno attivi in tutte le funzioni da cui viene effettuata la 
ricerca conti e dove risulta selezionata la ditta: in tutti gli altri casi (ad esempio effettuando la 
ricerca dall’anagrafica piano dei conti – ANAPDC) la sezione dei filtri, risulterà disabilitata. 

 
 

Funzione “Collegamenti”  MULTI 

  
PIANO DEI CONTI 

 

Ricerca conti (F2) – Collegamenti 

 
All’interno della ricerca conti viene implementata la funzione “Collegamenti” che a partire dal presente 
aggiornamento mostrerà, per il conto su cui ci si posiziona, nuove informazioni fino ad ora non presenti: si 
tratta dei dati relativi all’aggancio al Bilancio Saas. 

 
 

 
 

Alla selezione dell’apposita funzione  nella maschera cui si accede si potrà notare il collegamento al 

Bilancio Saas, posto nella parte inferiore della videata, che espone quanto presente nella pagina “4 
Riclassificato CEE” di ANAPDC. 
 
 



MULTI – IMPLEMENTAZIONI 
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N O T A  B E N E  

 

Q u a l o r a  i l  p i a n o  d e i  c o n t i  c u i  s i  f a  r i f e r i m e n t o  è  i l  p d c  8 3  
“ E n t i  d e l  T e r z o  S e t t o r e ”  è  m o s t r a t o  i l  c o l l e g a m e n t o  a  
r e n d i c o n t o  d i  c a s s a  e  d i  g e s t i o n e .  

 
 



MULTI – IMPLEMENTAZIONI 
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Elenchi INTRASTAT MULTI 

  
INTRASTAT 

Modifica scadenza invio Modelli INTRA 

 

Il decreto D.L. n. 73/2022 (decreto “Semplificazioni”) riguardante misure urgenti in materia di 
semplificazioni fiscali, che aveva precedentemente modificato la scadenza relativa alla 
presentazione dei modelli Intrastat, spostandola alla fine del mese successivo, ha subito 
un’ulteriore variazione in sede di conversione in Legge (n.122 del 4 agosto 2022), ripristinando 
di fatto il termine originario di presentazione dei modelli INTRASTAT (mensile o trimestrale) e 

riportandolo al 25 del mese successivo al periodo di riferimento. 
Infatti, all’art. 3 c. 2 lettera b) viene riportato: “Le parole: “entro il mese successivo al periodo di 
riferimento” sono sostituite dalle seguenti “entro il giorno 25 del mese successivo al periodo di 
riferimento”. 

 
Con la release si provvede pertanto ad aggiornare la scadenza per l’invio telematico degli elenchi, a partire 

dagli invii riferiti al mese di agosto. 

 



MULTI – IMPLEMENTAZIONI 
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Calcolo credito d’imposta L. Stabilità 2021 MULTI 

  
CESP19 

Ricavi minori di 5 milioni  

 
Introdotta una modifica nel programma CESP19 per il calcolo del credito d’imposta previsto dalla Legge di 
stabilità 2021. 
Con la suddetta modifica si è intervenuti inserendo un alert con cui verrà chiesto all’utente di confermare 
l’utilizzo del credito, codice tributo 6935, in un’unica soluzione (così come previsto dalla normativa, qualora 
abbia barrato la casella “Ricavi < 5 milioni”).   

L’alert verrà proposto solo nel caso in cui si indichi un anno di attivazione del credito superiore all’anno 2021.  
 
 

 
 
Non barrando la casella, il credito verrà generato invece in 3 scadenze, senza alcuna segnalazione da parte 
della procedura. 


